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SCARPERIA

N
on c’è niente di nor-
male nell’essere spe-
ciale, eppure Bagna-
ia a volte lo fa appari-

re semplice. Il Superman della 
Ducati ha come mantello una 
bandiera italiana legata al col-
lo e cammina aiutandosi con 
una stampella, si ferma e sorri-
de: «Ora sono felice». Al Mu-
gello non si è accontentato di 
vincere, ha dominato il fine set-
timana: pole position, record 
della pista, due vittorie, nella 
sprint race e nella gara di do-
menica. Neppure lui riusciva a 
trovare  aggettivi  per  quello  
che aveva fatto, «Incredibile» 
l’unica cosa che riusciva a dire. 
Come lo è stato l’affetto del  
pubblico per lui, impazzito in 
un tripudio di bandiere rosse 
che piano piano si stanno sosti-
tuendo a quelle gialle di Valen-

tino, che ha sempre un posto 
nel  cuore  dei  tifosi  anche  
quando non c’è. Bagnaia ha 
dato tutto se stesso, in pista, 
ma anche quando è sceso dal-
la moto. Il suo fan club gli ha 
preparato una tavola a bordo 
pista per mangiare un hot dog 
insieme a Checco,  la  nuova 
mascotte, sul podio poi Pecco 
si è messo ai piatti improvvi-
sandosi  deejay,  sempre  più  
consapevole di stare entran-
do nel paradiso dei grandi del-
la  MotoGp.  «Per  me  non  è  
cambiato assolutamente nul-
la» sembrava volersi togliere 
dai riflettori. Forse perché ha 
già scoperto il rovescio della 
medaglia della celebrità.

Dopo  il  Gran  premio  Le  
Mans le critiche non lo aveva-
no risparmiato in seguito all’in-
cidente con Viñales, le polemi-
che si erano accese per alcune 
sue dichiarazioni. Sparavano 
sul pianista, con una caviglia 
rotta e il morale sotto le suole 
degli stivali. Tornato a casa do-
po  quella  domenica,  aveva  
spento il telefono per 3 giorni, 
una volta riacceso aveva sco-
perto  che  tutti  parlavano  di  
lui, e spesso non in termini gen-
tili. Ha trovato la strada per la 
felicità nell’unico modo che co-
nosce, dietro la visiera di un ca-

sco, lanciato a 360 Km/h su un 
nastro di asfalto. Il posto in cui 
si  sente  libero,  leggero,  con  
una «missione da compiere» 
come ha spiegato. 

Gli avversari sono sembrati 
quasi personaggi secondari di 
un monologo, Martin e Zarco, 
i due piloti del team Pramac, li 
ha visti solo sul podio. «L’uni-
co modo per battere Pecco era 
che lui commettesse un erro-
re» ha riconosciuto la sconfitta 
lo spagnolo. Per 23 giri, gli oc-
chi del pubblico sono stati tutti 
per Bagnaia, quasi 78.000 per-
sone che hanno di nuovo colo-
rato le colline toscane dopo il 
flop dello scorso anno. Non po-
teva fallire, doveva ritrovarsi e 

lo ha fatto. Con un’altra vitto-
ria (la numero 14 da quando 
corre in MotoGp), iniziando a 
costruire la fuga in classifica 
(ora sono 21 i punti di vantag-
gio su Bezzecchi, solo 8°), ma 
la sua forza  non può essere  
una sorpresa per nessuno.

Sceso dalla sua Ducati Ba-

gnaia ha fatto vedere un nuo-
vo  volto,  partecipando  alla  
gag del barbecue organizzata 
dagli  amici,  prendendosi  gli  
applausi del pubblico, lascian-
dosi avvolgere dall’affetto. Di 
nuovo solo, come in gara, ma 
spinto dai tifosi che sembrano 
avere  trovato  un  sostituto  a  
quel Valentino che di Pecco è 
mentore. Una fortuna, ma non 
quando i detrattori spostano il 
bersaglio dal maestro all’allie-
vo e certe parole fanno più ma-
le di un sorpasso subito. “Go 
free” ha scritto sulla tuta, ma 
la liberà ha dovuto conquistar-
la e forse non l’ha raggiunta 
del tutto. La strada che ha pre-
so però è quella giusta, un cam-

mino lungo il  quale sta  sco-
prendo di non essere un Cali-
mero che vince le gare, ma un 
campione che sa fare innamo-
rare i tifosi di sé. Senza pensa-
re troppo all’eredità che si è ri-
trovato sulle spalle dopo esse-
re stato il primo italiano a vin-
cere un titolo in MotoGp dopo 
Rossi. Quel peso poteva schiac-
ciarlo, al Mugello ha scoperto 
che è scomparso. Il velo di Ma-
ya è rotto, dietro agli insulti 
via social ci sono persone che 
riesce ad emozionare e che lo 
fanno  emozionare.  Forse  è  
questa la vittoria più importan-
te, quella che può farlo diven-
tare un campione vero. —
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Rossa
Dopo cinquanta anni di assenza
la Ferrari vince la 24 Ore 
di Le Mans: un successo
nel Mondiale endurance
che segna la storia di Maranello
Battuta la Toyota nell’edizione
del Centenario della gara mito Mugello

INVIATO A LE MANS

«A
bbiamo  ri-
messo la Fer-
rari dove de-
ve  stare»,  

esulta Antonello Coletta dopo 
un giorno e una notte di soffe-
renza. È lui il responsabile del 
progetto che ha portato il Ca-
vallino rampante a vincere la 
24 Ore di Le Mans e a entrare 
nella sua storia centenaria.

Sul podio scorre a fiumi lo 
champagne, nel cuore della 
Francia non potrebbe essere 
altrimenti. Era nei sogni più 
belli questo trionfo raggiunto 
al primo tentativo, nell’edizio-
ne più prestigiosa. Era anche 
un ritorno: la Ferrari manca-
va dalla classe regina di Le 
Mans dal 1973: mezzo secolo 
esatto. La 499P, questo è il no-
me  della  vettura,  era  stata  
messa in moto la prima volta 
nel luglio 2022. Gli altri co-
struttori avevano appena con-

cluso la 24 Ore dell’anno scor-
so, mentre a Maranello per-
correva i primi chilometri un 
inedito  prototipo  di  hyper-
car:  una  ipermacchina  che  
avrebbe dovuto affrontare il 
Mondiale endurance, inclusa 
la classicissima francese. 

Il progetto è cresciuto in 
fretta: la Ferrari ha comin-
ciato la stagione con pole po-
sition e podi nelle prime tre 
gare vinte da Toyota, e si è 
presentata al massimo della 
condizione all’evento  a  cui  
più teneva, come un atleta 
che arriva al massimo della 
forma  il  giorno  della  gara  
olimpica. Ma neanche i più 
ottimisti  si  aspettavano  un  
trionfo così. «Detto che la Fer-
rari va sempre per vincere - 
continua Coletta - bisogna co-
minciare con umiltà. Siamo 
stati subito veloci, ma dove-
vamo fare esperienza».

I protagonisti della 24 Ore 
sono Alessandro Pier Guidi, 
che ha gestito l’ultimo turno 
alla  guida,  Antonio  Giovi-
nazzi, ex Formula 1 e attua-
le riserva di Leclerc e Sainz, 
e James Calado. La gara è 
stato un confronto continuo 
con la Toyota. La Ferrari ha 

perso la macchina numero 
50 intorno alla mezzanotte 
a causa di un sasso che ha 
danneggiato il radiatore del 
sistema elettrico. La ripara-
zione ha richiesto tempo. Ri-
sultato  comunque  buono:  
un quinto posto a due giri  
dai vincitori. Anche la Toyo-
ta ha avuto sfortuna: Koba-
yashi è stato tamponato nel-
la notte durante una concita-
ta fase di doppiaggi e si è do-
vuto ritirare. Nell’uno con-
tro uno durato oltre 20 ore, 
ci sono stati momenti di ten-
sione. Un paio di pit stop len-
ti  in  cui  nessuno al  box si  
muoveva hanno tenuto i tifo-
si con il fiato sospeso. I tecni-

ci comunicavano via radio e 
a gesti con il pilota. «Si tratta-
va di un reset dell’elettroni-
ca, per fortuna in quel mo-
mento al volante c’era Ales-
sandro che è ingegnere, rac-
conta Giovinazzi, che pian-
ge di gioia. Il compagno di 
squadra laureato conferma: 
«Conosco bene la macchina 
perché mi piace sapere che 
cosa c’è dietro». Poi spiega: 
«La prima volta è stato diffi-
cile perché prima di avviare 
una procedura dovevo capi-
re che cosa era successo. La 
seconda volta ero più tran-
quillo, anche se eravamo nel 
finale: mi sono limitato a ri-
petere la stessa operazione. 

La Ferrari ha assegnato a lui 
l’onore di fare l’ultimo turno 
di guida e di tagliare il tra-
guardo sotto la bandiera a 
scacchi. Un riconoscimento 
al pilota più anziano del pro-
gramma di  Maranello.  Nei  
suoi 39 anni, Pier Guidi è sta-
to un vincitore seriale nelle 
categorie Gt al volante della 
Ferrari, che quando si è trat-
tato di scegliere i due equi-
paggi per il Wec non ha avu-
to dubbi sul suo nome.

Alla festa partecipa anche 
Charles Leclerc: «E’ incredibi-
le vedere una Ferrari vincente 
in questa edizione del Cente-
nario, dispiace solo per la se-
conda macchina. Guidare io 

una Ferrari a Le Mans? Perché 
no, sarebbe un onore». Il con-
fronto però è cominciato. La 
Ferrari è stata capace di avvia-
re un progetto e di renderlo 
non solo competitivo, ma subi-
to vincente. E’ una piccola le-
zione per il modello Formula 1 
in sofferenza: la dimostrazio-
ne che risorse e idee ci sono, si 
tratta di metterle insieme.

La prossima gara del Mon-
diale endurance sarà il 9 lu-
glio a Monza, dove i tifosi ita-
liani potranno ammirare da 
vicino le 499P. La Formula 1 
corre in contemporanea a Sil-
verstone. Comincia la sfida 
tra i due campionati. —
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Un giorno
da

l’ordine di arrivo

La Ducati fa il pieno nella gara regina

prossimo Gp in Germania il 18 giugno

Per la prima volta nella storia 
la Ducati ha conquistato le 
prime 4 posizioni di una gara 
della classe regina. MotoGp: 
1. Bagnaia (Ducati), 2. Mar-
tin (Ducati), 3. Zarco (Duca-
ti), 4. Marini (Ducati), 5. Bin-
der (Ktm),  6.  A.  Espargaró 
(Aprilia), 7. Miller (Ktm), 8. 
Bezzecchi (Ducati), 9. Bastia-
nini (Ducati), 10. Morbidelli 
(Yamaha). Classifica: 1. Ba-

gnaia 131 punti, 2. Bezzecchi 
110, 3. Martin 107. Moto2: 1. 
Acosta (Kalex),  2.  Arbolino 
(Kalex),  3.  Dixon  (Kalex).  
Classifica: 1. Arbolino 119, 2. 
Acosta 99, 3 Lopez 71. Mo-
to3:  1.  Holgado  (Ktm),  2.  
Öncü (Ktm), 3. Sasaki (Husq-
varna). Classifica: 1. Holga-
do 109, 2. Masia 74, 3. Ortola 
68. Prossimo Gp: Germania 
(Sachsenring) 18 giugno. —

SCARPERIA

«Mi sento semplicemente feli-
ce», Pecco Bagnaia dopo la vit-
toria al Mugello è quasi incre-
dulo per quello che ha fatto.
l1. Ha dovuto fare un reset do-
po l’errore di Le Mans?
«Non ce n’è stato bisogno
perché conoscevo il nostro
potenziale. Può capitare di
cadere, di essere buttati a ter-
ra. Piangersi addosso non
serve a niente. Si deve anda-
re avanti».
l2. A cosa pensa dopo questo 
successo?
«Voglio ringraziare i tifosi, era-
no tantissimi. Sapevo che il mi-
glioremodoperriuscircierafar-
lidivertire,otteneredeibeirisul-
tati. Sono arrivato al Mugello
pensando di avere una missio-
ne,orapossodirediaverlacom-
pletata.Hovistoqualcosadibel-
lo,nonbisognadimenticareche
nonsiamo solo piloti, ma anche
persone».
l3. Cosa vuole dire?
«Nonsuccedesoloame:quan-
do vinci sono tutti contenti, se
arrivi dietro iniziano a parlare
male di te. Leggere o sentire
certe critiche non fa piacere, i
social network sono belli, ma
possono rivelarsi l’opposto.
AlMugellohovistochelareal-
tàèdiversa».
l4. In che modo?
«Hosentito l’affetto dellagen-
te, sul podio ho vissuto il mo-
mento più bello della mia car-
riera vedendo i tifosi invadere
ilrettilineo.Poicisono iragaz-
zi del fan club, che mi fanno
sempre ridere e a cui voglio
unmondodi bene». M.A. —
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SPORT

4 DOMANDE

PECCO BAGNAIA

LEADER MONDIALE

“Qui avevo

una missione

e ho sentito

l’affetto di tutti”

JOHN ELKANN

PRESIDENTE 
FERRARI

ANTONIO GIOVINAZZI

PILOTA DELLA FERRARI
RISERVA DI LECLERC E SAINZ,

Il re

IL REPORTAGE

9
luglio, la data 

della prossima gara del 
campionato. Si correrà 

a Monza

10
le vittorie centrate 

dalla Ferrari
a Le Mans, l’ultima

58 anni fa 

I piloti del trionfo sono 

Pier Guidi, che ha 

tagliato il traguardo, 

Giovinazzi e Calado

14
le vittorie di Bagnaia

sulla Ducati, come 
Dovizioso. Solo 

Stoner ne ha di più, 23 

STEFANO MANCINI MATTEO AGLIO

Daisy Osakue, 27 anni, torinese nata da 
genitori nigeriani, è la nuova primatista 
italiana del  disco grazie a un lancio di 
64,57 metri (al meeting di Pietrasanta) 
che  migliora  il  precedente  primato  di  
Agnese Maffeis (63,66) che reggeva da 

25 anni e che Osakue aveva eguagliato 
nel 2021. «Sentivo di valerlo - dice l’az-
zurra - e qui ci sono riuscita, con intorno 
tante persone della mia società storica 
che mi vogliono bene, che mi hanno sen-
tito gridare di gioia... Ho i brividi».

Atletica: Osakue nuova primatista italiana del disco con 64,57 metri

Una giornata 
indimenticabile
la dedico a tutti 
coloro che lavorano 
in Ferrari

Ho pianto, ripagati 
anni di sacrifici
siamo stati perfetti
la chiave è stata 
restare calmi

del

Il leader diventa 

istrione, mangia hot 

dog a bordo pista 

e si improvvisa deejay

Motogp: il week-end perfetto
di Bagnaia. Dopo la pole 
e la sprint race si prende 
la vittoria sul circuito di casa
Pecco ha dimostrato di essere
più forte di tutti, dei giorni
difficili e degli insulti sui social

Pecco Bagnaia, 26 anni, 
esulta con la bandiera trico-
lore. Sotto, il campione 
del mondo festeggia 
la vittoria in modo inusuale
con il suo staff: mangiando 
un hot dog

IL PERSONAGGIO

La festa della Ferrari dopo la vittoria. Nella foto sopra
al volante Alessandro Pier Guidi, a sinistra James Calado
e a destra Antonio Giovinazzi. A lato i tre piloti sul podio
Nella foto sotto le Peugeot: si sono piazzate 8ª e 12ª 

Jonas Vingegaard si è aggiudicato il Giro del Delfi-
nato e porta a tre le vittorie della Danimarca (do-
po le due di Jakob Fuglsang, 2017 e 2019). La 
tappa è invece di Giulio Ciccone che conquista il 
terzo successo del 2023 e la dedica è per Anna-
bruna: «Ci sposiamo la prossima settimana».

Ciclismo, Delfinato: tappa a Ciccone Roma: ufficiale Aouar dal Lione

Ora è ufficiale: Haussem Aouar è un nuovo calcia-
tore della Roma. Il 24enne centrocampista france-
se arriva a parametro zero dal Lione e ha firmato 
un contratto fino al giugno 2028. «Sono in un 
grande club con una grande storia - ha detto -: è il 
progetto giusto per me con Mourinho allenatore».

Basket, finale scudetto: Milano batte Bologna 79-76 e va sul 2-0

Milano  raddoppia  ed  è  già  a  metà  
dell'opera scudetto: Bologna battuta 
79-76 da Shields (18 punti) e dalla 
freddezza  dell'Olimpia  dalla  lunetta  
nell'ultimo quarto (9/9). Fatali alla Vir-
tus, nel finale in volata, gli errori ai libe-

ri di Shengelia e Hackett. «Siamo anda-
ti a strappi, ma l’aver vinto il duello ai 
rimbalzi ci è stato utile. Le palle perse, 
però, sono un problema», l’analisi  di 
coach Messina. Da mercoledì la finale 
si sposta a Bologna.
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